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EDITORIALE

Sinodo Diocesano e Santità

Q “In Comunione”

.
S Primo Sinodo Diocesano, . .
Decreti della venerabilità S .

.
.

“La vostra gloriosa diocesi sta 
vivendo una vera primavera di santità con i decreti sulle virtù eroiche dei tre servi di 
Dio. Essi ci insegnano come farci santi”.

“In concreto, il Venerabile Don Pasquale Uva, ha accolto i poveri, gli ammalati, 
gli emarginati, offrendo loro cibo, cura e assistenza, ma soprattutto restituendo loro 
la dignità di persone, create a immagine e somigliantissima a Dio. Con la istituzione 
della Congregazione delle Suore Ancelle della Divina Provvidenza, egli ha assicurato 
continuità alla sua opera.

Il Venerabile Don Raffaele Dimiccoli si è santificato vivendo con grande coerenza 
il suo ministero sacerdotale mediante un duplice e fecondo apostolato: quello della 
catechesi e dell’istruzione religiosa di piccoli e grandi e quello della direzione 
spirituale, come guida dei giovani a discernere la loro specifica vocazione alla vita 
familiare o a quella sacerdotale e religiosa.

La Venerabile Suor Maria Chiara Damato, ragazza radiosa e serena, a diciannove 
anni, con sorpresa generale, scelse di diventare Clarisse nel monastero di Albano 
laziale. Vivendo nel nascondimento, offrì al Signore la sua esistenza di preghiera 
e di lavoro, edificando le consorelle con la sua generosità e con la sua inalterabile 

(continua a p. 2)
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spEcialE VENERABILI

gioia, anche quando la malattia bussò 
alla porta della sua cella, portandola 
prematuramente all’incontro con il suo 
Sposo divino”.

venerabilità S
Sinodo diocesano? L

nota pastorale 

“Credo la Chiesa santa”

S “Occorre 
allora riscoprire, in tutto il suo valore 
programmatico, il capitolo V della 
Capitolo V della Costituzione dogmatica 
sulla Chiesa ‘Lumen gentium’, dedicata 
alla ‘vocazione universale alla santità’. 
Se i Padri conciliari diedero a questa 
tematica tanto risalto, non fu per 
conferire una sorta di tocco spirituale 
all’ecclesiologia, ma piuttosto per farne 
emergere una dinamica intrinseca e 
qualificante. La riscoperta della Chiesa 

come ‘mistero’, ossia come popolo 
‘adunato dall’unità del padre, del 
Figlio e dello Spirito’, non poteva 

non comportare anche la riscoperta 
della sua ‘santità’, intesa nel senso 
fondamentale dell’appartenenza a Colui 
che è per antonomasia il Santo, il ‘tre 
volte Santo’. (…) Il cammino sinodale 
‘Per una chiesa mistero di comunione 
e missione’ che abbiamo appena 
intrapreso a partire dalla Festa della 
Chiesa diocesana il 19 ottobre u.s. non è 
altro che un forte richiamo a percorrere 
la via della santità che ci farà crescere e 
giungere alla perfezione dell’unità, della 
carità, della missionari età”.

S sinodo diocesano

.
L

.

. S

Riccardo Losappio

.

.
.

S

S .
L .

.

.

L
S

.

.

.

S .

.

L .
S

S .

.
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.
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.
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.
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S L .

S

. L .

L L

S S S . L

.
Sabina Leonetti

Solenne celebrazione nella Cattedrale di Trani
con il prefetto card. Angelo Amato

L’Arcidiocesi di Trani-Barletta-Bisceglie
in festa per Mons. Raffaele Dimiccoli

Sr. M. Chiara Damato – don Pasquale Uva
proclamati Venerabili
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FISC_250x360_BN.pdf   1   24/09/12   18.15

È il titolo della nuova nota 
pastorale di S.E. Mons. Giovan 
Battista Pichierri. Datata 1 
novembre 2012, pubblicata per i 
tipi dell’Editrice Rotas, ha come 
sottotitolo “La santità si addice 
alla tua casa, Signore, per la 
durata dei giorni” (Sal 93,5).
Ha come sfondo e come motivo 
per la quale è stata scritta i 
decreti della “Venerabilità” di 
Suor Maria Chiara Damato, 
Mons. Raffaele Dimiccoli, Don 
Pasquale Uva.
Di seguito, si ripropone 
l’introduzione al documento:

Carissimi fratelli e sorelle della 
Santa Chiesa di Trani – Barletta – 
Bisceglie e Nazareth

S

.
L

S
S .

S
.
.

fede, speranza, carità
prudenza, giustizia, fortezza, 

temperanza povertà, castità, 
obbedienza e umiltà S

S

.

(una 
guarigione scientificamente inspiega-
bile, improvvisa, completa, perfetta e 
persistente ottenuta per intercessione 
dei Venerabili)

.

.

L .

. S
S

. L

. L

. L

. L

. L

. L

.

.

. .

S S S

S

S
.
.

S S S
S

S S S

. .

.

Credo la Chiesa santa

La ‘venerabilità’ di un servo di Dio è dichiarata dal Papa per il tramite del-
la Congregazione dei Santi. Essa è successiva al riconoscimento ufficiale 
dell’esercizio eroico da parte del Servo di Dio delle virtù teologali (fede, 
speranza, carità) e cardinali (Prudenza, Giustizia, Fortezza, Temperanza). 
Questi pertanto può essere venerato privatamente e, nel caso egli compia 
un miracolo (debitamente riconosciuto da una commissione teologico-
scientifica), può vedersi aperta la strada verso la beatificazione.

Angelo Maffione
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spEcialE pRImo sINodo dIocEsANo

S

S “Per una Chiesa 
mistero di comunione e di missione”.

SS.
“La grazia del Signore 

nostro Gesù Cristo, l’amore di Dio Pa-
dre e la comunione dello Spirito Santo 
siano con tutti noi”.

S

.
S

L .

.

.

.

S
S.

S “Per 
una Chiesa mistero di comunione e di 
missione”.

 S
. .

. S
.

L
. S

S

.
L

.

.
.

.
L

. “È la fede 
Porta fidei che permette di riconoscere 
Cristo ed il suo stesso amore, che spinge 
ad accoglierlo ogni volta che si fa pros-
simo nel cammino della vita. Sostenuti 
dalla fede, guardiamo con speranza al 
nostro impegno nel mondo”. 

L

S
S .

L .
S

L

.

. S

la grande 
grazia di cui la Chiesa ha beneficato nel 
sec. XX” una bussola per orientarci 
nel cammino del secolo che si è appena 
aperto”

“uno strumento 
valido e legittimo a servizio della comu-
nione e come una norma sicura per l’in-
segnamento della fede”. 

. . S
Nella preparazione del 

Vaticano II, l’interrogativo prevalente a 
cui l’Assise conciliare intendeva dare ri-
sposta era: Chiesa, che dici di te stessa?. 
Approfondendo tale domanda, i Padri 
conciliari furono, per così dire, ricon-
dotti al cuore della domanda: si trattava 
di ripartire da Dio, celebrato, professato 
e testimoniato. Esteriormente a caso, ma 
fondamentalmente non a caso, infatti, la 
prima Costituzione approvata fu quel-
la della Sacra Liturgia: il culto divino 
orienta l’uomo verso la Città futura e 
restituisce a Dio il suo primato, plasma 
la Chiesa, incessantemente convocata 

dalla Parola, e mostra al mondo la fe-
condità dell’incontro con Dio”. 

“A 
nostra volta, mentre dobbiamo coltivare 
uno sguardo riconoscente per la crescita 
del grano buono, anche in un terreno che 
si presenta spesso arido, avvertiamo che 
la nostra situazione richiede un rinnova-
to impulso che punti a ciò che è essen-
ziale della fede e della vita cristiana. In 
un tempo nel quale Dio è diventato per 
molti il grande sconosciuto e Gesù sem-
plicemente un grande personaggio del 
passato, non ci sarà rilancio dell’azione 
missionaria senza il rinnovamento della 
qualità della nostra fede e della nostra 
preghiera; non saremo in grado di of-
frire risposte adeguate senza una nuova 
accoglienza del dono della Grazia; non 
sapremo conquistare gli uomini al Van-
gelo se non tornando noi stessi per primi 
a una profonda esperienza di Dio”. 

S

S
S

.
S

.

Evangelizzazione e Pro-
mozione Umana 

Evangelizzazione e Sacra-
menti 

Comunione e Comunità 
(1.10.1981) 

Evangelizzare il sociale 
(22.11.1992) 

Comunicare il Vangelo in 
un mondo che cambia 

Educare alla vita buona del 
Vangelo.

S

ad intra ad extra
.

.

La Chiesa diocesana
mistero di comunione e di missione 

Il testo integrale dell’omelia di mons. Giovan Battista Pichierri
tenuta durante la solenne concelebrazione eucaristica di 
apertura dell’Anno della Fede e indizione del Primo Sinodo 
Diocesano nella festa della Dedicazione della Cattedrale (Primi 
Vespri di venerdì 19 ottobre 2012)
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.

.

. L

S S .
L

L
S

Viviamo l’anno della fede 
alla luce del Catechismo della Chiesa 
Cattolica

S
S

S .
S

.
S

.

.
S

“il nostro primo, vero e unico compito 
rimane quello di impegnare la vita per 
ciò che vale e permane, per ciò che è re-
almente affidabile, necessario e ultimo. 
Gli uomini vivono di Dio, di Colui che 
spesso inconsapevolmente o solo a ten-
toni ricercano per dare pieno significa-
to all’esistenza: noi abbiamo il compito 
di annunciarlo, di mostrarlo, di guidare 
all’incontro con Lui. Ma è sempre im-
portante ricordarci che la prima condi-
zione per parlare di Dio è parlare con 

Dio, diventare sempre più uomini di Dio, 
nutriti da un’intensa vita di preghiera e 
plasmati dalla sua Grazia”. 

S

.

S
S

.

S

. .

S
S

.
X Giovan Battista Pichierri

Arcivescovo 

S
S S

.
S

.

Ecclesiam Suam .
S

.
Gaudium et spes .

S

.
S

religioso
pastorale

giuridico

S
.

S
S

.
.

.

.

Mons. Domenico Marrone
Segretario generale 

Chiesa di Trani-Barletta-Bisceglie

La riflessione di Mons. 
Domenico Marrone, 
Segretario Generale 
del Sinodo, tenuta alla 
conclusione della solenne
concelebrazione eucaristica 
di indizione

Che dici
di te stessa?
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L S .
S

Discorso al Sinodo di Nancy, 

(Discorso alla parrocchia di S. Tommaso Apostolo, in Roma, 
.

S

.

S

. S S

.
S

S .
.

S .
L S

.
S

S
S .

S
S

S
.

Città del Vaticano

S.E. Mons.
Giovan Battista Pichierri
Arcivescovo di Trani
Barletta-Bisceglie
e Nazareth
76125 Trani

25/09/2012

In occasione dell’apertura del primo 
sinodo di codesta Diocesi, all’inizio 
dell’anno della fede, il Sommo Pontefice 
Benedetto XVI rivolge il suo cordiale 
pensiero a Vostra Eccellenza e ai par-
tecipanti all’importante evento eccle-
siale, auspicando che esso, in attento 
ascolto della ricchezza dottrinale e pa-
storale del Concilio Ecumenico Vaticano 
II, susciti rinnovata adesione a Cristo, 
generoso servizio alla chiesa e gioioso 
impegno nell’annuncio e nella testimo-
nianza del perenne messaggio evangeli-
co nell’odierna società. Mentre assicura 
uno speciale ricordo nella preghiera, Sua 
Santità invoca su di Lei e sui sinoda-
li un’abbondante effusione di doni dello 
Spirito Santo e di cuore invia l’implo-
rata benedizione apostolica, estensibile 
all’intera comunità diocesana.

Card. Tarcisio Bertone
Segretario di Stato di Sua Santità

In ascolto
dello Spirito

. S

.

.

.

.

.

.

.
Mons. Domenico Marrone

Segretario Generale del 1° Sinodo Diocesano

L S S S
S

S .

S

S .

S

.
1a fase del Sinodo L

.
S

Lineamenta 
2ª fase del Sinodo L

.

.
Lineamenta 

Instrumentum laboris propositio-
nes 3ª fase del 
Sinodo L

.

.

. L
L

S .
S

.
Don Mimmo Gramegna

Sotto-segretario del Sinodo 

il Sinodo
tempi, struttura, programma

Il nostro grazie…
per il prezioso sostegno a “In Comunione”

.
.
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Primo Sinodo Diocesano.
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S

modus operandi
.

.

.

parresia

o stanno insieme o cadono insieme .

. L

imput 

.

.
. L

.
. L

.

progetti sperimentali ‘buone 
prassi’  ‘prassi virtuose’

Vademecum .
FORM-AZIONE

“limitarsi ad essere scuola di dottrina, ma 
deve diventare occasione d’incontro con Cristo e laborato-
rio in cui si fa esperienza del mistero ecclesiale, dove Dio 
trasforma le nostre relazioni e ci forma alla testimonianza 
evangelica” . . . Per un Paese solidale. Chiesa italiana 
e Mezzogiorno . .

Giuseppe Mastropasqua
direttore Commissione laicato

“Av-
venire” 1° Sinodo Diocesano

.

Sinodo

S

.

Sinodo Diocesano

S
S

S S

.

Sinodo

.

S S .

Chiesa 
che sei in Trani-Barletta-Bisceglie, che 
dici di te stessa? Sai fare il punto della 
tua adesione al Vangelo del tuo Signore 
nei nuovi scenari politici culturali, so-
ciali, economici? Sei in grado di perce-
pire cosa la società si attende da te?

 

S
.

“Avvenire” 

.
“Avvenire” 

S

X Giovan Battista Pichierri

Più informati e formati

. S

S
, 
.

www.arcidiocesitrani.it/primosinododiocesano

. L carte sinodali sussidi multimediali

S . sussidi liturgici

.
Giuseppe Palmieri

il Sinodo diocesano
tempo di Grazia per il discernimento comunitario 

Gli strumenti prodotti per il Sinodo L .

.

.
S

.

.
L

.
.

Mons. Savino Giannotti
Vicario generale

Chiesa sinodale DiocesanaFR
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S

.

S venerdì 12 ottobre 2012 .

Protagonista e testimone di un cammino sinodale.

Martedì 6 novembre 2012 . LL

a cinquant’anni 

dal concilio: bilanci e ProsPettive giovedì 22 no-
vembre 2012 un testimone .

L .

Mercoledì 5 dicembre 2012 . S

la chiesa e il suo mistero a cinquant’anni dal concilio. 

Lunedì 14 gennaio 2013 la missione della chiesa 

nel mondo di oggi . .

Giovedì 14 febbraio 2013 .

Parola di dio e sacra scrittura nella vita della chiesa.

. giovedì 7 marzo 2013
la riforma li-

turgica e il concilio vaticano ii. quale futuro?

Martedì 16 aprile 2013 .

S laici corresPonsabili nella chiesa.

Venerdì 17 maggio 2013
. er una chiesa sinodale.

. S

venerdì 7 giugno 2013 donne 

e concilio: un segno dei temPi. 
Francesco Dente

Undici incontri di formazione accompagneranno

i fedeli nella prima fase sinodale

Formazione,
Ascolto,

Comunione

SCOPRI LE OFFERTE, FAI CRESCERE LA COMUNIONE

Chi può donare l’Offerta per i sacerdoti?
Ognuno di noi. Per se stesso, ma anche a nome
della famiglia o di un gruppo parrocchiale.
Come posso donare?
n con conto corrente postale n. 57803009 in-

testato a Istituto Centrale Sostentamento
Clero – Erogazioni liberali, Via Aurelia 796,
00165 Roma;

n con uno dei conti correnti bancari dedicati
alle Offerte, indicati sul sito www.insieme-
aisacerdoti.it;

n con un contributo diretto all’Istituto sosten-
tamento clero della tua diocesi. La lista
degli IDSC è su www.insiemeaisacerdoti.it;

n con carta di credito CartaSì, chiamando il
numero verde CartaSì 800-825 000 o do-
nando on line su www.insiemeaisacerdoti.it.

Dove vanno le Offerte donate?
All’Istituto Centrale Sostentamento Clero, a
Roma. Che le distribuisce equamente tra i circa
37 mila preti diocesani. Assicura così una re-
munerazione mensile tra 883 euro netti al mese
per un sacerdote appena ordinato, e 1.380 euro
per un vescovo ai limiti della pensione. Le Of-
ferte sostengono anche circa 3 mila preti ormai
anziani o malati, dopo una vita intera a servizio
del Vangelo e del prossimo e 600 missionari nel
Terzo mondo.
Perché ogni parrocchia non può provvedere da
sola al suo prete?

L’Offerta è nata come strumento di comunione
tra sacerdoti e fedeli, e delle parrocchie tra loro.
Per dare alle comunità più piccole gli stessi
mezzi di quelle più popolose, nel quadro della
‘Chiesa-comunione’ delineata dal Concilio Va-
ticano II. 
Che differenza c’è tra Offerte per i sacerdoti e
l’obolo raccolto durante la Messa?
E’ diversa la destinazione. Ogni parrocchia in-
fatti dà il suo contributo al parroco. Che può
trattenere dalla cassa parrocchiale una piccola
cifra (quota capitaria) per il suo sostentamento.
È pari a 0,0723 euro (circa 7 centesimi) al mese
per abitante. E nella maggior parte delle par-
rocchie italiane, che contano meno di 5 mila
abitanti, ai parroci mancherebbe il necessario.
Le Offerte e l’8xmille vengono allora in aiuto
alla quota capitaria. 
Perché donare l’Offerta se c’è già l’8xmille?

Offerte e 8xmille sono nati insieme nel 1984,
con l’applicazione degli accordi di revisione del
Concordato. L’8xmille oggi è uno strumento ben
noto, e non costa nulla in più ai fedeli.
Le Offerte invece sono un passo ulteriore nella
partecipazione: comportano un piccolo esborso
in più ma indicano una scelta di vita ecclesiale.
Tuttora l’Offerta copre circa il 3% del fabbiso-
gno, e dunque per remunerare i nostri sacerdoti
bisogna ancora far riferimento all’8xmille. Ma
vale la pena far conoscere le Offerte perché
questo dono indica una scelta consapevole di
vita ecclesiale. E raggiunge anche i sacerdoti di
parrocchie piccole e lontane.
Perché si chiamano anche “offerte deducibili”?
Perché si possono dedurre dal reddito imponi-
bile nella dichiarazione dei redditi fino a un
massimo di 1.032,91 euro l’anno. La deducibilità
è riservata alla persona fisica.

Tutti i sacerdoti, oltre al nostro parroco, sono un dono di Dio. 
Ne siamo consapevoli? Sono uomini che, con il loro sì, scelgono
Dio come unico e solo ideale di vita. Una vita che non ha
presupposti di spensieratezza e tranquillità. E per uno che sbaglia,
ce ne sono migliaia che instancabilmente dedicano l’esistenza 
a portare a tutti la Parola di Dio e un gesto concreto di carità.
Torna allora la domanda: siamo consapevoli che ognuno di noi
può partecipare al loro dignitoso sostentamento? Affinché possano
continuare la propria missione e raccontare la Buona novella
basta poco. La preghiera e un contributo anche economico:
l’Offerta Insieme ai sacerdoti, di cui si parla in questa pagina.
Ogni Offerta, oltre ad essere un dono dal valore perequativo 
e solidale, rappresenta anche un “investimento” che genera altre
risorse. In tutta Italia, infatti, i sacerdoti sono sempre in prima fila
nell’azione pastorale e in molte iniziative di assistenza e di carità.
Perciò metterli in grado di lavorare al meglio nella vigna del
Signore significa promuovere ogni altra realtà ecclesiale e attività
a servizio dei fratelli più deboli. “Ogni Offerta in più raccolta
dall’Istituto Centrale Sostentamento Clero - afferma Matteo
Calabresi, responsabile del Servizio Promozione Sostegno
Economico alla Chiesa - è importante almeno per due motivi:
perché contribuisce in modo concreto e perequativo al
sostentamento dei 37 mila sacerdoti diocesani, ma soprattutto
perché testimonia una comunità che non è totalmente sorda 
a quel senso di partecipazione e corresponsabilità che va anche
oltre la propria comunità ecclesiale”.

Maria Grazia Bambino

L a Chiesa italiana dedica ogni
anno una Giornata Nazionale
per sensibilizzare i fedeli al

tema del sostentamento dei sa-
cerdoti. Fissata per l’ultima dome-
nica di novembre, Cristo Re, l’ap-
puntamento ha l’obiettivo di far
conoscere ai fedeli le Offerte de-
stinate a tutti i 37 mila preti “dio-
cesani”.
Sono ministri dei sacramenti e
amici della nostra vita, sollievo per
i poveri e i soli, missionari nel no-
stro territorio, nelle car-
ceri e negli ospedali,
nelle grandi città italiane
come nei paesi di mon-
tagna e nelle isole. Oltre
600 di loro sono inviati
nel Terzo mondo. Ma
tanti cristiani non sanno
che possono sostenere
la loro missione ogni
giorno. Anzi che il loro
sostentamento è affidato
ai fedeli, come nelle co-

munità cristiane delle origini, in
segno di comunione.
Basta un’Offerta piccola, ognuno
dia nelle sue possibilità. Ma non
rinunciamo a partecipare al loro
sostentamento, che è il nostro gra-
zie per la loro vita donata al Van-
gelo e agli altri. Magari prendiamo
l’abitudine di ripeterla durante
l’anno. Li accompagneremo nella
missione. E renderemo visibile la
Chiesa-comunione, indicata dal
Concilio Vaticano II.

NELL’ANNO DELLA FEDE 
RICORDIAMO I SACERDOTI: 
“DONO DI DIO” PER TUTTI

UNA DOMENICA INSIEME AI SACERDOTI
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OLTRE IL REcINToVITA EccLEsIALE

DIOCESI
COMUNICATO IN MERITO ALLA SI-
TUAZIONE DELLA CASA DELLA DIVINA 
PROVVIDENZA IN BISCEGLIE. L’ARCI-
VESCOVO INCONTRA UNA DELEGA-
ZIONE DEL PERSONALE

“C’è grande attenzione nei confronti della complessa pro-
blematica della Casa Divina Provvidenza in Bisceglie.

È nota la situazione fortemente angustiante delle Opere 
Ospedaliere a causa del notevole debito e della procedura di 
licenziamento “accompagnato” delle centinaia di lavoratori.

L’Arcivescovo, in forza del suo dovere di vigilanza sulle 
opere di carità del venerabile Don Pasquale Uva, affidata alle 
Ancelle della Divina Provvidenza, è in contatto assiduo con la 
dirigenza istituzionale e con la Congregazione Pontificia della 
Vita consacrata. 

Incoraggia i soggetti responsabili a dialogare per scongiu-
rare l’esecuzione del verdetto fallimentare, emanato dal Tri-
bunale di Trani, e nel contempo invita a proiettare la realtà 
dell’Opera verso una ripresa imprenditoriale esigita dall’at-
tuale situazione legislativa ed economica, assicurando innan-
zitutto ai degenti le cure loro dovute e a tutto il personale sa-
nitario l’indispensabile serenità nell’esercizio dei loro doveri 
professionali.

Ogni legittima richiesta sia fatta con spirito di autentica col-
laborazione per salvare l’Opera “Don Uva” che da novant’anni 
continua a dare sollievo agli ammalati più emarginati”.

. .

.
.

.

. – Donatella Bruno

IL COMPLEANNO DEL PROGETTO “RE-
CUPERIAMOCI”

. S

. L

. L

.

. L
.

. – Rachele Vaccaro

TRANI
LE LINEE PROGRAMMATICHE DEL CIR-
COLO ACLI DI TRANI PER IL PERIODO 
2012/2016

L S
S

Avv. Antonio Di Pinto - Presidente
Geom. Michele Angiuli – Vice Presidente
Dott.ssa Mariarosa Battista – Segretario
Dott.ssa Ines Battista – Amministratore
Dott.ssa Giovanna Villani – Consigliere con diritto di voto
Sig. Valentino Battista – Consigliere con diritto di voto

L

S S

.

.
www.aclitrani.it,

. – Antonio Di Pinto

BARLETTA
ISCRIZIONI UNITRE

S

. . . S

.

.

.

Alla comunità diocesana

.

S.
S.
S. L .

Perfectae caritatis” . . .
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.

.
.

S
L .

. L
.

.

.
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.

Trani, 21 novembre 2012

Giornata 
delle claustrali

21 novembre 2012
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OLTRE IL REcINTo
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DAL VASTO MONDO
ADOTTA UN FOTOGRAMMA PER DON 
TONINO

.
L .
S

docufiction.

.
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.

.

. Mo-
saico di Pace

MEETING DELLA VITA CONSACRATA

S . L
.

L
.S. . . . .S. . . . .S.

. S .
S .

S L
. S

S. . . . – 
Rachele Vaccaro

VERSO IL PRIMO WEEKEND CHOISE 
PUGLIESE
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. .
gianniemimma@gmail.com – Rachele Vaccaro
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. . .
– Rachele Vaccaro

INAUGURATA LA NUOVA SE DEL DEL 
CENTRO DI AIUTO PER GESTANTI E 
MAMME IN DIFFICOLTÀ

L .

.
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.
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.

.

.
.

.
L

. Rachele Vaccaro

BISCEGLIE
LA PARROCCHIA SANTA MARIA DI PAS-
SAVIA CELEBRA L’ANNO GIUBILARE

.
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.
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.
L

.

.

. – Ra-
chele Vaccaro

NASCE LA “FONDAZIONE DCL – DO-
NARE, CONDIVIDERE, LIBERARE” PER 
IL SOSTEGNO ALL’INFANZIA

L L

.

.
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S
. S

.
.

.

.

A causa di una svista, all’articolo dal titolo 
“L'«investitura» di San Michele”, apparso su “In 
Comunione” n. 3 - settembre 2012 nelle pp. 8-9, non 
è stata posta la firma dell’autore. Ce ne scusiamo con 
Matteo De Musso, autore dell’articolo citato.





PRIMO

2013
2016

SINODO 
diocesano
Chiesa di Trani·Barletta·Bisceglie
Per una Chiesa mistero di comunione e di missione

2013 1ª Fase, dell’«ascolto»

2014 2ª Fase, del «discernimento»

2015 3ª Fase, della «decisione»

2016 Approvazione da parte del vescovo
 del «Libro delle Costituzioni» 

I TEMPI DEL SINODO

I LUOGHI DELL’ASCOLTO

… ed altri ancora
www.arcidiocesitrani.it/primosinododiocesano

comunità ecclesiale cultura e comunicazione

dialogo ecumenico

e interreligioso

mondo del lavoro famiglia

politica

anziani giovani

ospedali



Prot. n. 2116/12

lla diletta Arcidiocesi di Trani-Barletta-Bisceglie, 
che è in Dio Uno e Trino, grazia e pace
da Dio Padre e dal Signore Gesù Cristo (cfr. 1Tess 1,1-2)

GIOVAN BATTISTA PICHIERRI
ARCIVESCOVO DI TRANI - BARLETTA - BISCEGLIE

TITOLARE DI NAZARETH

Considerato che “il modello supremo e il principio del mistero della Chiesa è l’unità nella Trinità delle persone di un solo Dio 
Padre e Figlio e Spirito Santo” (Unitatis redintegratio 2) e che la partecipazione dei cristiani alla comunione ecclesiale avviene 
nella fede per effetto del battesimo, della cresima, dell’eucaristia;  

consapevole che “uno è il popolo eletto di Dio e comune è la dignità dei membri che lo compongono; come comune è la 
vocazione alla perfezione, una sola la salvezza, una sola è la speranza ed indivisa la carità” (cfr. LG 32); 

desiderando altresì “rendere operativi quei luoghi in cui ci si allena al discernimento spirituale, all’ascolto reciproco, al 
confronto delle posizioni, fino a maturare, secondo le responsabilità di ciascuno, decisioni ponderate e condivise” (CEI, Nota 
pastorale dopo il Convegno di Verona, Rigenerati per una speranza viva, n. 24);

nell’intento di dare continuità e sviluppo al cammino intrapreso dalla nostra Chiesa diocesana, dopo le mie due visite pastorali, 
dopo l’esperienza della “missione diocesana giovani per i giovani” confluita nella celebrazione del sinodo dei giovani, dopo la 
visita ad limina del 2005 e dopo la missione parrocchiale promossa in ogni parrocchia negli ultimi due anni;

a distanza di ventisei anni dalla unificazione della Chiesa diocesana, nella ricorrenza del 50° anniversario dell’inizio della 
celebrazione del Concilio Ecumenico Vaticano II e a vent’anni dalla promulgazione del Catechismo della Chiesa Cattolica,  
durante l’Anno della fede indetto dal Santo Padre Benedetto XVI iniziato l’11 ottobre 2012; 

dopo un lungo discernimento sotto l’azione dello Spirito Santo e confortato dal parere del consiglio episcopale, del consiglio 
presbiterale diocesano e del consiglio pastorale diocesano; 

visti: 
-  il Decreto conciliare sull’Ufficio pastorale dei vescovi Christus Dominus (n. 36);Christus Dominus (n. 36);Christus Dominus
-  i Canoni del Codice di Diritto Canonico (cann. 460-468);
- l’Istruzione sui Sinodi Diocesani della Congregazione dei Vescovi e della Congregazione per l’evangelizzazione dei popoli del Istruzione sui Sinodi Diocesani della Congregazione dei Vescovi e della Congregazione per l’evangelizzazione dei popoli del Istruzione sui Sinodi Diocesani

1997; 
-  il Direttorio per il ministero pastorale dei Vescovi del 2004,Direttorio per il ministero pastorale dei Vescovi del 2004,Direttorio per il ministero pastorale dei Vescovi

  Indíco il Primo Sinodo Diocesano
           dell’Arcidiocesi di TRANI-BARLETTATTATT -BISCEGLIE

Il Sinodo, che ha inizio dalla data odierna e ha per tema: Per una Chiesa mistero di 
comunione e missione, è un evento di grazia, di comunione ecclesiale e di ascolto del 
mondo contemporaneo per leggere i segni dei tempi e interpretarli alla luce del Vangelo e 
del Magistero della Chiesa. 

Maria, Madre di Dio e della Chiesa, segno di sicura speranza e di consolazione per il 
peregrinante popolo di Dio, e i Santi Patroni della Diocesi e delle comunità parrocchiali, 
accompagnino il cammino sinodale della nostra Chiesa diocesana, perché sia salda nella fede, 
gioiosa nella speranza, operosa nella carità. 

Trani, 19 ottobre 2012
Primi Vespri dell’anniversario della Dedicazione della Basilica Cattedrale

L’ARCIVESCOVO

(Mons. Giovan Battista Pichierri)
IL CANCELLIERE ARCIRCIR VESCOVIOVIOV LE

lla diletta Arcidiocesi di Trani-Barletta-Bisceglie, 
che è in Dio Uno e Trino, grazia e pace
da Dio Padre e dal Signore Gesù Cristo
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L.S. L.S.L.S. L.S.

(Mons. Giuseppe Asciano) (Mons. Giovan Battista Pichierri)




